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IN EVIDENZA 

 

Camera dei Deputati – Assegnato alle Commissioni riunite Affari costituzionali e Lavoro il DL Giubileo  

 
In data 23 giugno presso l’Aula della Camera è stato assegnato, in sede referente, alle Commissioni riunite Affari Costituzionali e Lavoro il DL 
Giubileo ("Conversione in legge del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle pubbliche 
amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per l'organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l'anno 2025", A.C. 1239). 
Dovranno esprimere il proprio parere tutte le restanti Commissioni.  
 
Il testo del resoconto è consultabile al seguente link: 
https://www.camera.it/leg19/410?idSeduta=0125&tipo=stenografico 
 

*** 
 

Camera dei Deputati – Segnalazione proposte di riforma concorrenziali  

 
In data 26 giugno presso l’Aula della Camera, il Presidente dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato ha trasmesso una segnalazione relativa a 
proposte di riforma concorrenziale ai fini della legge annuale per il mercato e la concorrenza 2023. 
La segnalazione è stata trasmessa alle Commissioni Giustizia, Finanze, Ambiente, Trasporti, Attività produttive e Affari sociali.  
 
Il testo del resoconto è consultabile al seguente link: 
https://www.camera.it/leg19/410?idSeduta=0126&tipo=stenografico 
 

*** 

Commissione Finanze della Camera – Seguito esame del Ddl Delega riforma fiscale  
 
In data 26 giugno la Commissione Finanze della Camera ha proseguito l'esame, in sede referente, del Ddl Delega riforma fiscale ("Delega al Governo 
per la riforma fiscale" A.C. 1038 e A.C. 75).  
In particolare, la Commissione ha proceduto con la votazione degli emendamenti accantonati. Non si segnalano proposte emendative di diretto 
interesse.  
 

https://www.camera.it/leg19/126?leg=19&idDocumento=1239
https://www.camera.it/leg19/410?idSeduta=0125&tipo=stenografico
https://www.camera.it/leg19/410?idSeduta=0126&tipo=stenografico
https://www.camera.it/leg19/126?tab=&leg=19&idDocumento=1038&sede=&tipo=
https://www.camera.it/leg19/126?tab=&leg=19&idDocumento=75&sede=&tipo=
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Il testo del resoconto è consultabile al seguente link:  
https://www.camera.it/leg19/824?tipo=C&anno=2023&mese=06&giorno=26&view=&commissione=06&pagina=#data.20230626.com06.bollettino.s
ede00010.tit00010 
 
Il testo delle proposte emendative approvate è consultabile al seguente link: 
https://www.camera.it/leg19/824?tipo=A&anno=2023&mese=06&giorno=26&view=&commissione=06#data.20230626.com06.allegati.all00010 
 
 

*** 
 
Commissione Lavoro pubblico e privato della Camera – Concluso l’esame del DL Lavoro 

 
In data 26 giugno la Commissione Lavoro pubblico e privato della Camera ha concluso l'esame, in sede referente, del DL Lavoro ("Conversione 
in legge del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, recante misure urgenti per l'inclusione sociale e l'accesso al mondo del lavoro" A.C.1238).  
In particolare, la Commissione ha conferito il mandato alla Rel.ce Schifone (FdI) a riferire favorevolmente all'Assemblea sul provvedimento in 
esame.  
 
Il testo del resoconto è consultabile al seguente link: 
https://www.camera.it/leg19/824?tipo=C&anno=2023&mese=06&giorno=26&view=&commissione=11&pagina=#data.20230626.com11.bollettino.se
de00010.tit00010 
 

*** 
 

Commissione Politiche UE del Senato – Audizioni nell’ambito dell’esame del DL Infrazioni  

 
In data 26 giugno la Commissione Politiche UE del Senato, nell'ambito dell'esame del DL Infrazioni ("Conversione in legge del decreto-legge 13 giugno 
2023, n. 69, recante disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi derivanti da atti dell'Unione europea e da procedure di infrazione e pre-infrazione 
pendenti nei confronti dello Stato italiano", A.S. 755) ha svolto le audizioni di: 

• Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica; 
• ISS; 
• Research4Life; 
• FEDERCHIMICA-ASSOGASLIQUIDI. 
Il testo della memoria depositata è consultabile al seguente link: 
https://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg19/attachments/documento_evento_procedura_commissione/files/000/427/145/Feder
chimica-Assogasliquidi.pdf 

https://www.camera.it/leg19/824?tipo=C&anno=2023&mese=06&giorno=26&view=&commissione=06&pagina=#data.20230626.com06.bollettino.sede00010.tit00010
https://www.camera.it/leg19/824?tipo=C&anno=2023&mese=06&giorno=26&view=&commissione=06&pagina=#data.20230626.com06.bollettino.sede00010.tit00010
https://www.camera.it/leg19/824?tipo=A&anno=2023&mese=06&giorno=26&view=&commissione=06#data.20230626.com06.allegati.all00010
https://www.camera.it/leg19/126?tab=&leg=19&idDocumento=1238&sede=&tipo=
https://www.camera.it/leg19/824?tipo=C&anno=2023&mese=06&giorno=26&view=&commissione=11&pagina=#data.20230626.com11.bollettino.sede00010.tit00010
https://www.camera.it/leg19/824?tipo=C&anno=2023&mese=06&giorno=26&view=&commissione=11&pagina=#data.20230626.com11.bollettino.sede00010.tit00010
https://www.senato.it/leg/19/BGT/Schede/Ddliter/57181.htm
https://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg19/attachments/documento_evento_procedura_commissione/files/000/427/145/Federchimica-Assogasliquidi.pdf
https://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg19/attachments/documento_evento_procedura_commissione/files/000/427/145/Federchimica-Assogasliquidi.pdf
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Di seguito le principali dichiarazioni del Ministro, Gilberto Pichetto Fratin: 

• L’iter di adozione del Piano nazionale d’azione pe rio radon è attualmente in fase avanzata, essendo già stata acquisita l’intesa della 
Conferenza Stato-Regioni; 

• Con l’istituzione nel decreto legge dei fondi da 120 milioni di euro complessivi, si potrà quindi addivenire all’adozione del dpcm 
entro settembre 2023, come richiesto dalla Commissione europea nel corso dell’incontro Pacchetto energia, tenutosi lo scorso aprile; 

• Il radon è un gas radioattivo classificato nel gruppo 1 delle sostanze per le quali vi è la massima evidenza di cancerogenicità. 
Il Piano d’azione che affronta i rischi a lungo termine dovuti alle esposizioni avrà il compito di individuare le aree prioritarie 
di intervento, con strumenti sia di tipo geomorfologico sia di misurazione diretta della concentrazione media annua di radon. Con le risorse 
stanziate (10 milioni di euro annui nel triennio 2023-2025), si potranno finanziare i programmi specifici di misurazione della concentrazione 
media annua di attività di radon in aria; 

• Si potranno inoltre programmare interventi di prevenzione e riduzione della concentrazione del radon indoor, garantendo al 
contempo, un’efficace compatibilità con le misure di efficientamento energetico e con i programmi di qualità dell'aria negli ambienti chiusi. 

 
La memoria non è al momento disponibile. 
 
Di seguito le principali dichiarazioni di Franco Bochicchio (ISS): 

• Gli articoli 7 e 8 del D.L. in esame sono relativi alla protezione della popolazione dai rischi sanitari connessi all’esposizione al 
radon presente nelle abitazioni, e riguardano il finanziamento ad alcune attività previste dal Piano nazionale d’azione radon, la cui adozione non 
ancora effettuata è oggetto della procedura d’infrazione; 

• Si esprime parere positivo sui due provvedimenti di cui agli art.7 e 8, che forniscono strumenti finanziari utili alla realizzazione del Piano 
nazionale d’azione radon; 

• Si auspica altresì che possa essere segnalata l’esigenza di intraprendere iniziative per apportare al più presto miglioramenti al 
testo di recepimento (il D.Lgs. 101/2020) della Direttiva 2013/59/Euratom, nonché miglioramenti al Piano nazionale d’azione radon, 
come segnalati da questo Istituto, al fine di meglio garantirne la congruità con la direttiva e l’efficacia in termini di protezione della salute della 
popolazione. 

 
Il testo della memoria depositata è consultabile al seguente link: 
https://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg19/attachments/documento_evento_procedura_commissione/files/000/427/167/ISS.pdf 
 
 Di seguito le principali dichiarazioni di Giuliano Grignaschi, Segretario generale di Research4Life: 

• La direttiva 2010/63/UE sulla protezione degli animali utilizzati per scopi scientifici rappresenta il miglior compromesso 
possibile tra le esigenze di tutela del benessere animale e quelle della ricerca biomedica, motivo per cui il provvedimento è stato 
accolto con favore anche dalle associazioni animaliste europee; 

https://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg19/attachments/documento_evento_procedura_commissione/files/000/427/167/ISS.pdf
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• Nel decreto legislativo n. 26/2014 di recepimento della Direttiva citata, il legislatore italiano ha introdotto in maniera ingiustificata, 
priva di fondamento scientifico, norme più restrittive di quelle europee, che hanno condotto la Commissione europea ad avviare la 
procedura di infrazione n. 2016/2013 nei confronti del nostro Paese; 

• Nel parere motivato che la Commissione europea ha inviato all’Italia vi sono decine di punti di non conformità tra la Direttiva e 
il decreto legislativo italiano; 

• In primo luogo, il divieto di allevamento sul territorio italiano di alcune specie (art. 10, comma 5, DLgs 26/2014), che entra in forte 
contrasto con l’intento della Direttiva Europea (art. 10, comma 1) di garantire la massima protezione possibile di quegli animali che è 
ancora necessario coinvolgere nelle ricerche ; 

• La Direttiva, infatti, impone che tutti gli animali provengano da allevamenti autorizzati – quindi facilmente ispezionabili e 
controllabili – vietando, dunque, la cattura in natura. I ricercatori italiani possono sempre ricorrere all’acquisto da allevamenti posti 
in altri Paesi (europei o extra-europei), ma ciò sicuramente non giova né al benessere degli animali (costretti a lunghi spostamenti fonte di forte 
stress), né alla competitività della ricerca italiana, esposta ad un notevole aumento dei costi, nonché alla disponibilità dei venditori; 

• Si auspica che l’attuale maggioranza possa finalmente archiviare la procedura d’infrazione europea 2016/2013 a carico 
dell’Italia, risolvendo tutti i punti di non conformità esistenti tra la Direttiva europea 2010/63/UE in materia e il Decreto Legislativo italiano n. 
26/2014 di recepimento. Solo in questo modo, l’Italia potrà garantire ai propri ricercatori la possibilità di competere con i loro 
colleghi europei in condizioni di parità nell’accesso ai finanziamenti comunitari per la ricerca, restando nel nostro Paese; 

• A preoccupare e impattare maggiormente sul settore biomedico è il divieto di utilizzare il modello animale negli studi sugli 
xenotrapianti d’organo e le sostanze d’abuso che, non a caso, è stato sottoposto ripetutamente a moratoria. 

 
Il testo della memoria depositata è consultabile al seguente link: 
https://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg19/attachments/documento_evento_procedura_commissione/files/000/427/153/Research
4Life.pdf 
 

*** 
 

Consiglio dei Ministri n. 41  

 
In data 27 giugno si è svolto il Consiglio dei Ministri n. 41. In particolare, il CdM ha approvato tra i vari: 
 

• Un Decreto-legge che introduce disposizioni urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia elettrica 
e gas naturale, nonché in materia di termini legislativi.  
Nello specifico, Il testo, al fine di contrastare l’incremento dei prezzi nel settore dell’energia elettrica e del gas naturale, prevede la proroga, anche 
per il terzo trimestre del 2023, delle seguenti misure: 

o bonus sociale elettrico e gas (per i clienti con ISEE fino a 15.000 euro o fino a 30.000 euro per le famiglie con più di quattro figli); 
o riduzione dell’aliquota IVA al 5% per le somministrazioni di gas metano usato per combustione per usi civili e industriali; 

https://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg19/attachments/documento_evento_procedura_commissione/files/000/427/153/Research4Life.pdf
https://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg19/attachments/documento_evento_procedura_commissione/files/000/427/153/Research4Life.pdf
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o azzeramento degli oneri di sistema relativi al gas naturale. 
 

• Un decreto-legge recante Disposizioni urgenti per la ricostruzione nei territori colpiti dall’alluvione verificatasi a far data dal 
1° maggio 2023. 
Il provvedimento istituisce il Fondo per la ricostruzione e prevede la nomina di un Commissario straordinario, dotato di un’apposita 
struttura di supporto, il quale, in stretto raccordo con il Capo del Dipartimento della Protezione civile e con il Capo del Dipartimento Casa Italia 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri: 

o definisce la programmazione delle risorse finanziarie per la realizzazione degli interventi di ricostruzione pubblica e 
privata; 

o provvede alla ricognizione e all'attuazione degli interventi di ricostruzione, di ripristino e di riparazione per le più urgenti 
necessità, d'intesa con le regioni interessate; 

o coordina gli interventi di ricostruzione, di ripristino e di riparazione degli immobili privati, anche ad uso economico-
produttivo, ivi inclusi gli immobili destinati a finalità turistico-ricettiva e le infrastrutture sportive, concedendo i relativi 
contributi e vigilando sulla fase attuativa degli interventi stessi; 

o coordina la realizzazione degli interventi di ricostruzione, di ripristino e di riparazione degli edifici pubblici, dei beni 
monumentali, delle infrastrutture e delle opere pubbliche danneggiate, anche di interesse turistico; 

o informa periodicamente, almeno con cadenza semestrale, la Cabina di coordinamento per la ricostruzione sullo stato di avanzamento dei 
lavori, sulle principali criticità emerse e sulle soluzioni prospettate; 

o gestisce la contabilità speciale appositamente aperta; 
o assicura l'indirizzo e il monitoraggio su ogni altra attività prevista nei territori colpiti, anche nell'ambito della Cabina di 

coordinamento; 
o trasmette annualmente al Presidente del Consiglio dei Ministri o, ove nominata, all'autorità politica delegata per la 

ricostruzione, una relazione sullo stato di attuazione della ricostruzione, anche al fine di individuare ulteriori misure di 
accelerazione e semplificazione eventualmente da adottare. 

Inoltre, la Cabina di coordinamento per la ricostruzione è composta dal Commissario straordinario alla ricostruzione che la presiede, dal Capo del 
Dipartimento Casa Italia e dal Capo del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, dai presidenti delle regioni 
interessate e dal sindaco metropolitano, da un rappresentante delle province interessate designato dall'Unione province d'Italia e da un rappresentante 
dei comuni interessati designato dall'Associazione Nazionale Comuni Italiani. La Cabina coadiuva il Commissario: 

• nella progressiva integrazione tra le misure di ricostruzione; 
• nel monitoraggio dell'avanzamento dei processi; 
• nella definizione dei criteri da osservare per l'adozione delle misure necessarie per favorire e regolare il proseguimento dell'esercizio delle funzioni 

commissariali in via ordinaria. 
Il decreto definisce i criteri e le procedure per l’individuazione delle opere da ricostruire e per l’erogazione dei relativi contributi, sia per quanto riguarda 
l’ambito pubblico sia per quello privato. Il Governo ha preannunciato che, a seguito dell’entrata in vigore del decreto-legge, nominerà quale 
Commissario straordinario alla ricostruzione il generale Francesco Paolo Figliuolo. 
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• Un Disegno di legge quadro in materia di ricostruzione post calamità (esame preliminare). 

In particolare il Ddl definisce le procedure e le misure da adottare nei processi di ricostruzione successivi ad eventi calamitosi. La nuova disciplina 
prevede, tra l’altro, che, al termine dello stato di emergenza, possa essere deliberato dal Consiglio dei Ministri lo “stato di ricostruzione”, previa 
intesa con i Presidenti delle Regioni e delle Province autonome interessate. 
 

• Un decreto legislativo relativo alla semplificazione dei controlli sulle attività economiche in attuazione della delega al 
Governo di cui all’articolo 27, comma 1, della legge 5 agosto 2022, n. 118 (legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021). 
 Il testo definisce le finalità e i principi delle nuove norme e individua gli strumenti operativi del ciclo dei controlli, 
distinguendo quelli applicabili alla programmazione da quelli dedicati al momento dell’esecuzione. 
Tra i principi basilari a cui devono soggiacere tutti i controlli, sono individuati: il principio di coordinamento e trasparenza; la 
valutazione del rischio secondo linee guida definite dai Ministeri di settore per gli ambiti di controllo di rispettiva 
competenza; la fiducia e la proporzionalità. 
Riguardo agli strumenti operativi, si individua in concreto la modalità di programmazione delle attività di controllo e si dispone che i controlli 
possano essere effettuati anche su segnalazione di terzi qualora siano evidenziate situazioni di rischio. Si ammette l’utilizzo per i controlli di 
specifiche soluzioni tecnologiche, tra le quali l’intelligenza artificiale, purché siano progettate, sviluppate e applicate in coerenza al principio di 
proporzionalità al rischio. 
Si introduce un sistema di premialità per le imprese che a seguito del primo controllo risultino in conformità agli obblighi e 
adempimenti previsti. Il premio previsto è l’esonero da altri controlli per i successivi sei mesi. Si fa comunque salva la possibilità 
di controllo in presenza di situazioni ad alto rischio per la tutela della salute pubblica o dell’ambiente o in materia di sicurezza sul luogo di lavoro. 
Si disciplina anche il diritto delle imprese di essere sottoposte a controlli al fine di beneficiare dell’esonero o di una riduzione dell’eventuale 
sanzione prevista e si introduce l’errore “scusabile” quando, a seguito del controllo, viene rilevata la violazione in buona fede di obblighi e 
adempimenti meramente formali, che non ha arrecato alcun pregiudizio all’interesse pubblico tutelato. 

 
Il comunicato stampa è disponibile al seguente link: 
https://www.governo.it/it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-41/23000  
 

*** 
 

Commissioni riunite Affari Costituzionali e Bilancio della Camera – Esame DL enti territoriali e attuazione PNRR  
 
In data 27 giugno, presso le Commissioni riunite Affari Costituzionali e Bilancio della Camera, è proseguito l'esame in sede referente, del DL Enti 
territoriali e attuazione del PNRR ("Conversione in legge del decreto-legge 29 maggio 2023, n. 57, recante misure urgenti per gli enti territoriali, 
nonché per garantire la tempestiva attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per il settore energetico" A.C. 1183). 

https://www.governo.it/it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-41/23000
https://www.camera.it/leg19/126?tab=&leg=19&idDocumento=1183&sede=&tipo=
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In particolare, la Relatrice Montaruli (FdI) ha fatto presente che il decreto-legge reca misure urgenti per gli enti territoriali, nonché per garantire la 
tempestiva attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per il settore energetico, si compone di quattro articoli e il termine per la sua conversione 
in legge scade il prossimo 28 luglio. 
 
Il resoconto è disponibile al seguente link: 
https://www.camera.it/leg19/824?tipo=C&anno=2023&mese=06&giorno=27&view=&commissione=0105&pagina=#data.20230627.com0105.bolletti
no.sede00010  
 

*** 

Gazzetta Ufficiale – Decreto-legge in materia di Energia e proroga termini 

 
In data 28 giugno, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 149 il Decreto-legge n. 79 recante Disposizioni urgenti a sostegno delle famiglie e delle 
imprese per l'acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonche' in materia di termini legislativi. 
 
Nello specifico, il provvedimento, al fine di contrastare l’incremento dei prezzi nel settore dell’energia elettrica e del gas naturale, prevede la proroga, 
anche per il terzo trimestre del 2023, delle seguenti misure: 

• bonus sociale elettrico e gas (per i clienti con ISEE fino a 15.000 euro o fino a 30.000 euro per le famiglie con più di quattro figli); 
• riduzione dell’aliquota IVA al 5% per le somministrazioni di gas metano usato per combustione per usi civili e industriali; 
• azzeramento degli oneri di sistema relativi al gas naturale. 

 
Il testo del decreto è disponibile al seguente link: 
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/06/28/23G00094/sg  
 

*** 

Senato della Repubblica – Approvato definitivamente DL Enti pubblici e termini legislativi  

 
In data 28 giugno, l’Aula del Senato ha definitivamente approvato - con   voti 100 favorevoli, 74 contrari e un astenuto - il DL Enti pubblici e 
termini legislativi ("Disposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini legislativi e di iniziative di solidarietà 
sociale"A.S. 774). 
Di particolare interesse si ricordano i seguenti articoli.  

• l’articolo 3 (Proroga di termini in materia sanitaria) nello specifico: 
o il comma 1 estende di ulteriori 6 mesi, fino al 31 dicembre 2023, il periodo massimo per l’applicabilità delle misure a 

sostegno del Servizio sanitario della Regione Calabria. 

https://www.camera.it/leg19/824?tipo=C&anno=2023&mese=06&giorno=27&view=&commissione=0105&pagina=#data.20230627.com0105.bollettino.sede00010
https://www.camera.it/leg19/824?tipo=C&anno=2023&mese=06&giorno=27&view=&commissione=0105&pagina=#data.20230627.com0105.bollettino.sede00010
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/06/28/23G00094/sg
https://www.senato.it/leg/19/BGT/Schede/Ddliter/57217.htm
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o il comma 2 stabilisce che i Commissari straordinari degli enti del Servizio sanitario regionale decadono, se non 
confermati, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto-legge. 

o il comma 3 stabilisce che ai subcommissari spetta un compenso non superiore a quello stabilito dalla normativa regionale 
per i direttori generali degli enti del servizio sanitario. 

o il comma 4 prevede che l’Unità per il completamento della campagna vaccinale e per l'adozione di altre misure di contrasto 
alla pandemia a decorrere dal 1° luglio 2023 sia soppressa e che il Ministero della salute subentri nelle funzioni e in 
tutti i rapporti attivi e passivi facenti capo alla stessa, ivi inclusa la titolarità della contabilita' speciale e del conto 
corrente bancario. Viene inoltre previsto che entro il 31 dicembre  2023,  il  Ministero  della  salute  proceda  alla chiusura 
della contabilità speciale e del conto corrente, e che le eventuali somme ivi giacenti siano versate all'entrata del bilancio dello Stato 
per essere riassegnate in tutto o in  parte, anche con profilo pluriennale, mediante decreto del Ragioniere generale dello Stato, ai pertinenti 
stati di previsione della spesa. Le eventuali risorse non più necessarie sono acquisite all'erario. 

o il comma 5, nelle more della riorganizzazione dell’Agenzia italiana del farmaco (Aifa), proroga al 1° ottobre 2023 i 
termini della durata in carica dei componenti della Commissione consultiva tecnico-scientifica (CTS) e del Comitato 
prezzi e rimborso (CPR). 

o il comma 5-bis prevede la possibilità per i medici e i medici veterinari a partire dal terzo anno di specializzazione di 
partecipare alle procedure concorsuali per l'accesso alla dirigenza del ruolo sanitario.  
Modifica, inoltre, le disposizioni in materia di massimale degli assistiti per i medici di medicina generale. In particolare, 
prevede che le Regioni fino al 31 dicembre 2026 possano prevedere per i medici di medicina generale la limitazione del massimale degli 
assistiti in carico fino a 1000. 

o il comma 6 prevede che fino al 30 giugno 2024 siano sospese le attività e i procedimenti di irrogazione della sanzione 
previsti in caso di inosservanza dell'obbligo vaccinale. 

•  l'articolo 3-bis (disposizioni concernenti la disciplina per il controllo della spesa relativa ai dispositivi medici) prevede che entro il 
2026 la disciplina sulla spesa dei dispositivi medici può essere modificata su proposta del Ministero della Salute, sentita 
l'AGENAS, d'intesa con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, sulla base di specifico monitoraggio effettuato dal Ministero della Salute, 
sentita la conferenza Stato-Regioni, nel rispetto degli equilibri programmati di finanza pubblica e in coerenza con il livello del finanziamento del 
SSN. Inoltre è prorogato al 31 luglio 2023 il termine entro il quale le aziende che non hanno attivato contenzioso o che abbiano rinunciato 
al contenzioso, devono versare la propria quota di pay-back. 

• l'articolo 3-ter (Disposizioni in materia di personale della ricerca sanitaria degli IRCCS pubblici e degli IZS). 
 
Il resoconto della seduta è disponibile al seguente link: 
https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=Resaula&leg=19&id=1381256  
 
 

*** 

https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=Resaula&leg=19&id=1381256
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Camera dei Deputati – Approvato definitivamente DL Lavoro  

 
In data 29 giugno l'Aula della Camera ha approvato in via definitiva – con 154 voti favorevoli, 82 contrari e 12 astenuti - DL Lavoro ("Conversione 
in legge del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, recante misure urgenti per l'inclusione sociale e l'accesso al mondo del lavoro" A.C.1238), sul quale il 
Ministro per i Rapporti con il Parlamento, Luca Ciriani, ha posto la questione di fiducia.  
 
Il testo del resoconto è consultabile al seguente link:  
https://www.camera.it/leg19/410?idSeduta=0129&tipo=alfabetico_stenografico#  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.camera.it/leg19/126?tab=&leg=19&idDocumento=1238&sede=&tipo=
https://www.camera.it/leg19/410?idSeduta=0129&tipo=alfabetico_stenografico
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PROFESSIONE 

 

Camera dei Deputati – Avvio esame del Ddl Proprietà industriali 

 
In data 23 giugno presso l’Aula della Camera è iniziato l'esame del Ddl Proprietà industriali ("Modifiche al codice della proprietà industriale, di cui 
al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30", A.C. 1134).  
In particolare, sono stati illustrati gli articoli del provvedimento.  
 
Il testo del resoconto è consultabile al seguente link: 
https://www.camera.it/leg19/410?idSeduta=0125&tipo=stenografico 
 
 

*** 

Camera dei Deputati - Interrogazione in materia di professioni sanitarie 

 
In data 27 giugno, presso l’Aula della Camera, è stata presentata l'interrogazione a risposta orale n. 3-00495, a prima firma Furfaro (PD), indirizzata al 
Ministro della Salute in materia di professioni sanitarie. 
Premesso che: 
il 24 giugno 2023 si è svolta a Roma la manifestazione nazionale «per la difesa e il rilancio del Servizio sanitario nazionale, pubblico e universale» e del 
diritto alla salute delle persone e nei luoghi di lavoro; diritto alla salute, Servizio sanitario nazionale pubblico, solidale e universale; adeguate risorse 
economiche, umane e organizzative; recupero liste di attesa; valorizzazione assistenza territoriale; siano straordinario di assunzioni di tutte le professioni 
sanitarie che vada oltre la stabilizzazione e il turnover, superando la precarietà e valorizzando le professionalità; sostegno alle persone non autosufficienti; 
tutela della salute e sicurezza sul lavoro sono solo alcuni degli slogan che hanno caratterizzato la manifestazione; è necessario riportare al centro 
dell'agenda e del dibattito pubblico la sanità quale sistema universalistico di tutela della salute di ogni cittadino, a partire dall'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza con le case e gli ospedali di comunità, con i decreti attuativi della legge delega sulla non autosufficienza, con la ricerca di 
risorse necessarie ed urgenti per il Servizio sanitario nazionale. 
 
L'interrogante chiede di sapere alla luce dei fatti sopra esposti quali iniziative urgenti di competenza il Governo intenda porre in essere 
per azzerare le liste di attesa, per procedere all'assunzione di personale medico e sanitario rendendo maggiormente attrattive tali 
professioni, nonché per attuare nei tempi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza le case e gli ospedali di comunità 
evitando così di perdere i fondi previsti. 

https://www.camera.it/leg19/126?leg=19&idDocumento=1134
https://www.camera.it/leg19/410?idSeduta=0125&tipo=stenografico
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Il testo completo dell’interrogazione è disponibile al seguente link: 
https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=3-00495&ramo=C&leg=19  
 
In data 28 giugno, il Ministro della Salute, Orazio Schillaci, ha risposto alla sopramenzionata interrogazione. 
 
Di seguito una sintesi della risposta del Ministro: 

• Con specifico riguardo alle liste d'attesa, ricordo che il decreto-legge del 29 dicembre 2022 ha introdotto le misure volte a favorire 
il recupero delle liste d'attesa per le prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale e per le prestazioni ospedaliere. In 
particolare, è stata prevista la possibilità, per regioni e province autonome, di rendere disponibili, per l'equilibrio finanziario 2022, le risorse 
correnti già previste dalla legge di bilancio n. 234 del 2021 non utilizzate al 31 dicembre scorso; 

 
• È stata, inoltre, prevista la possibilità di avvalersi, sino al 31 dicembre di quest'anno, delle misure già disposte dai provvedimenti 

adottati in stato di emergenza sanitaria, ivi compresa la possibilità di avvalersi delle prestazioni ospedaliere e di specialistica 
ambulatoriale erogate dalle strutture private convenzionate; 

 
• In data 30 maggio 2023 è stata inviata alle regioni una nota circolare per fornire specifiche indicazioni sulle attività di recupero 

delle prestazioni ambulatoriali, screening e ricovero ospedaliero per ridurre le liste d'attesa, con specifiche indicazioni sulle 
modalità di utilizzo; 

 
• E' necessario agire in maniera strutturale e rapida, assicurare risorse necessarie al sistema e migliorare l'organizzazione dei 

servizi per far sì che il Sistema sanitario nazionale torni a essere maggiormente attrattivo per il personale sanitario giovane; 
 

• Le politiche miopi del passato hanno ottenuto un solo e unico effetto, cioè un Sistema sanitario nazionale ingolfato, un serbatoio 
che perde e nel quale si è sempre e solo voluto aggiungere acqua senza riparare e falle strutturali. Le liste d'attesa non sono altro che il sintomo di 
un sistema da ripensare; 

 
• Estendo nuovamente l'invito alle regioni, che non hanno utilizzato i fondi aggiuntivi stanziati, a farlo immediatamente. Non è 

accettabile che da Nord a Sud si debba parlare di sistema sanitario a variabilità regionale e non di servizio sanitario pienamente nazionale. 
Continueremo, in sintesi, la strada intrapresa sin dall'inizio del nostro mandato, cioè quella di ripensare un Servizio sanitario nazionale in cui ogni 
attore sia parte di una visione complessiva verso i cittadini. 

La risposta completa è disponibile al seguente link: 
https://www.camera.it/leg19/410?idSeduta=0128&tipo=stenografico#sed0128.stenografico.tit00070.sub00070.int00040  
 

*** 

https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=3-00495&ramo=C&leg=19
https://www.camera.it/leg19/410?idSeduta=0128&tipo=stenografico#sed0128.stenografico.tit00070.sub00070.int00040
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Camera dei Deputati - Interrogazione in materia di salvaguardia del Servizio Sanitario Nazionale 

 
In data 27 giugno, presso l’Aula della Camera, è stata presentata l'interrogazione a risposta orale n. 3-00496, a prima firma Quartini (M5S), indirizzata al 
Ministro della Salute in materia di salvaguardia del Servizio Sanitario Nazionale. 
Premesso che: 
il 24 giugno 2023, a Roma, si è svolta una rilevante manifestazione organizzata dalla Cgil e alla quale hanno aderito, oltre che molti cittadini, una vasta 
rete di associazioni con il prioritario obiettivo di salvaguardare il diritto alla salute delle persone e per rilanciare il Servizio sanitario nazionale, pubblico 
e universale; è stato sottolineato come sia necessario garantire risorse economiche, umane e organizzative adeguate, affinché il nostro Servizio sanitario 
nazionale sia sostenuto da un numero congruo di professionisti che siano in grado di assicurare il diritto alla cura e all'assistenza a tutti gli individui che 
ne hanno bisogno; per una sanità pubblica e universalistica che garantisca effettivamente le cure a tutti gli individui e in tutto il Paese è necessario 
ripensare il finanziamento del Servizio sanitario nazionale, stabilendo che l'incidenza della spesa sanitaria sul prodotto interno lordo non sia in ogni caso 
inferiore all'8 per cento e introducendo un meccanismo di distribuzione delle risorse che tenga conto della deprivazione dei diversi territori; occorre 
intervenire sull'appropriatezza affinché l'aggiornamento e il monitoraggio dei livelli essenziali di assistenza e i raggruppamenti omogenei di diagnosi 
(Drg) rispondano a più efficaci esiti di salute e sull'accreditamento delle strutture sanitarie e sulla sanità integrativa per arrestare la fuga di utenti e 
professionisti dalle strutture pubbliche; l'intramoenia non può e non deve essere una scelta obbligata per cittadini esasperati da insostenibili liste di attesa. 
 
L'interrogante chiede di sapere alla luce della significativa manifestazione a salvaguardia del Servizio sanitario nazionale pubblico e 
universalistico, se intenda sostenere le azioni o soluzioni proposte nell'ambito della manifestazione, talune descritte in premessa, 
finalizzate a salvaguardare il nostro Servizio sanitario nazionale e a contenere la fuga di utenti e professionisti dalle strutture 
pubbliche. 
 
Il testo completo dell’interrogazione è disponibile al seguente link: 
https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=3-00496&ramo=C&leg=19   
 
In data 28 giugno, il Ministro della Salute, Orazio Schillaci, ha risposto alla sopramenzionata interrogazione. 
 
Di seguito una sintesi della risposta del Ministro: 

• Dopo un periodo di definanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard, che addirittura negli anni dal 2012 al 2019 ha 
visto incrementi annui di valore percentuale in negativo, tra il meno 0,89 per cento fino al più 0,94 per cento, la legge di bilancio per il 2023 
ha previsto un incremento del Fondo sanitario nazionale. In particolare, il comma 535 ha disposto che il finanziamento del fabbisogno 
sanitario nazionale standard, cui concorre lo Stato, fosse incrementato di 2.150 milioni di euro per l'anno 2023; 

 
• Inoltre, per lo stesso anno, l'articolo 8 del decreto-legge n. 34 del 2023, convertito dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, ha ulteriormente 

finanziato per 1 miliardo e 85 milioni di euro il Fondo sanitario nazionale per far fronte alla problematica del payback dei 

https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=3-00496&ramo=C&leg=19
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dispositivi medici: anche questo è un problema ereditato dai Governi precedenti. Per cui, in definitiva, per l'anno 2023 si registra un 
incremento del Fondo sanitario nazionale di oltre 3 miliardi di euro; 

 
• è necessario salvaguardare le funzioni e le prerogative del nostro Sistema sanitario nazionale per corrispondere sempre più 

in modo tempestivo all'esigenza di tutela della salute pubblica; 
 

• Quanto, invece, al tema di aggiornamento e monitoraggio dei LEA, ricordo che, dopo un lungo intervallo di tempo che ha visto la mancanza 
di iniziative concrete da parte dei precedenti Governi per rendere effettivamente applicabile il DPCM LEA risalente al 2017, nel mese di aprile 
scorso è stata sancita l'intesa sul decreto Tariffe, connessa all'attuazione dei LEA. Questo decreto è finalmente alla fase finale. 
In sintesi e solo a titolo di esempio, segnalo alcuni grandi temi attesi dai nostri cittadini: ausili informatici di comunicazione, apparecchi acustici 
a tecnologia digitale, attrezzature domotiche e sensori di comando, fino ad arti artificiali, tecnologia avanzata e sistemi di riconoscimento vocale. 
Sono queste solo alcune delle oltre 3.000, tra vecchie e nuove, prestazioni di specialistica ambulatoriale di assistenza protesica contemplate nel 
nuovo decreto. È in via di definizione il decreto di aggiornamento dei LEA, con relativo finanziamento. 

 
La risposta completa è disponibile al seguente link: 
https://www.camera.it/leg19/410?idSeduta=0128&tipo=stenografico#sed0128.stenografico.tit00070.sub00080.int00020  
 
 

*** 

Camera dei Deputati - Interrogazione in materia di difesa e il rilancio del Servizio sanitario nazionale, pubblico e universale 

 
In data 27 giugno, presso l’Aula della Camera, è stata presentata l'interrogazione a risposta orale n. 3-00497, a prima firma Zanella (AVS), indirizzata al 
Ministro della Salute in materia di difesa e il rilancio del Servizio sanitario nazionale, pubblico e universale. 
Premesso che: 
la Cgil ha promosso una manifestazione nazionale il 24 giugno 2023 a Roma per il diritto alla salute delle persone e nei luoghi di lavoro, nonché per la 
difesa e il rilancio del Servizio sanitario nazionale, pubblico e universale; è necessario recuperare i divari territoriali nell'assistenza effettivamente erogata 
e nelle liste d'attesa, con un piano straordinario pluriennale di assunzioni che vada oltre le stabilizzazioni e turnover, che superi la precarietà della cura e 
di chi cura; la carenza di infermieri supera le 250 mila unità rispetto ai parametri dell'Unione europea e per il Piano nazionale di ripresa e resilienza ne 
servirebbero 40-80.000 in più, considerando il numero di pensionati all'anno: circa 9 mila, un numero irraggiungibile perché la propensione a 
intraprendere la professione per motivi economici di carriera è un terzo che nei Paesi dell'Unione europea. 
 
L'interrogante chiede di sapere quali iniziative intenda assumere per garantire nel nostro Paese un Servizio sanitario nazionale pubblico 
e universalistico e, in particolare, come intenda colmare la grave carenza di medici ed infermieri anche per fermare ogni forma di 
privatizzazione diretta e indiretta dalla salute, ottemperando all'articolo 32 della Costituzione. 

https://www.camera.it/leg19/410?idSeduta=0128&tipo=stenografico#sed0128.stenografico.tit00070.sub00080.int00020
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Il testo completo dell’interrogazione è disponibile al seguente link: 
https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=3-00497&ramo=C&leg=19  
 
In data 28 giugno, il Ministro della Salute, Orazio Schillaci, ha risposto alla sopramenzionata interrogazione. 
 
Di seguito una sintesi della risposta del Ministro: 

• Con riguardo alla carenza del personale infermieristico, il problema non è solo nazionale, assume carattere europeo ed 
extraeuropeo e, per tale ulteriore criticità, che ho ereditato dal passato, sto tentando di porre rimedio, anche ricorrendo a misure di reclutamento 
straordinario; 

 
• Colgo l'occasione di questo question time per affrontare anche il tema della remunerazione del personale sanitario. Con riferimento 

all'adeguamento degli stipendi del personale medico e sanitario alla media europea, sebbene siano in corso tutte le iniziative necessarie per reperire 
all'interno del sistema le risorse necessarie per garantire ai professionisti sanitari il giusto riconoscimento economico per l'attività svolta; 

 
• Per effettuare questo tipo di confronti, l'OCSE ha messo a punto un indicatore che cerca di standardizzare le differenze; 

 
• Con l'obiettivo di potenziare gli organici delle strutture del sistema sanitario nazionale e, pertanto, di migliorare le condizioni di 

lavoro dei professionisti, nelle more del completamento della formazione da parte dei professionisti sanitari del percorso formativo previsto, con 
particolare riguardo agli infermieri, ribadisco che sono in corso iniziative volte ad attrarre anche i professionisti di altri Paesi con 
una formazione assimilabile a quella del personale italiano. 

 
La risposta completa è disponibile al seguente link: 
https://www.camera.it/leg19/410?idSeduta=0128&tipo=stenografico#sed0128.stenografico.tit00070.sub00090.int00040  
 

*** 
 
Commissione Ambiente della Camera – DL Alluvioni 
 
In data 28 giugno, presso la Commissione Ambiente della Camera, è proseguito l'esame, in sede referente, del DL Alluvioni ("Conversione in legge del 
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire 
dal 1° maggio 2023" A.C. 1194). 
In particolare, lunedì 26 giugno è scaduto il termine per la presentazione di emendamenti, nel corso della quale sono state depositate 833 proposte.  
 

https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=3-00497&ramo=C&leg=19
https://www.camera.it/leg19/410?idSeduta=0128&tipo=stenografico#sed0128.stenografico.tit00070.sub00090.int00040
https://www.camera.it/leg19/126?tab=&leg=19&idDocumento=1194&sede=&tipo=
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Di seguito si riportano gli emendamenti di stretto interesse. Ci riserviamo di inviare ulteriori emendamenti di interesse. 
 

Numero 
emendamento 

Primo Firmatario Sintesi Esito 

13.3 
13.15 
13.21 
13.22 

Richetti (IV) 
Ascari (M5S) 
Malavasi (FI) 
Tassinari (FI) 

Prevedono che all’interno degli allevamenti PDA situati all'interno 
delle aree colpite dall'emergenza relativa all'alluvione del maggio 2023, 
qualora non sia possibile far effettuare la registrazione elettronica 
dei trattamenti al veterinario responsabile delle scorte o ad 
un veterinario associato all'allevamento, o ad altra figura 
delegata secondo quanto stabilito dal manuale operativo della Ricetta 
elettronica veterinaria (REV), è consentita la derogare per quanto 
riguarda i tempi di registrazione dei trattamenti (48 ore da inizio e fine 
trattamento), a condizione che la registrazione venga effettuata su 
formato cartaceo nei tempi prescritti 

  

13.19 Malavasi (FI) Prevede lo stanziamento di 200.000 euro per far fronte al controllo 
delle zanzare a seguito dell'impatto dell'emergenza alluvionale sulla 
popolazione, rafforzare le attività di sorveglianza entomologica 
e veterinaria, anche attraverso monitoraggi straordinari. 

  

13.5 
13.13 

Richetti (IV) 
Ascari (M5S) 

Prevede il rafforzamento delle attività di sorveglianza 
entomologica e veterinaria, anche attraverso monitoraggi 
straordinari su cui orientare l'esecuzione degli interventi specifici 
adulticidi e larvicidi, per far fronte al controllo delle zanzare a seguito 
dell'impatto dell'emergenza alluvionale. 

  

 
Le proposte emendative presentate sono disponibili al seguente link: 
https://www.camera.it/leg19/824?tipo=A&anno=2023&mese=06&giorno=27&view=&commissione=08#data.20230627.com08.allegati.all00010  
 
 

*** 
 
 
 
 

https://www.camera.it/leg19/824?tipo=A&anno=2023&mese=06&giorno=27&view=&commissione=08#data.20230627.com08.allegati.all00010
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Gazzetta Ufficiale – Dpcm in materia di livelli di esposizione radiologiche e nucleari 
 
In data 29 giugno, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 150 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri recante Determinazione dei livelli 
di riferimento per le situazioni di esposizione di emergenza radiologiche e nucleari e dei criteri generici per l'adozione di misure protettive da inserirsi nei 
piani di emergenza di cui al Titolo XIV, Capo I, del decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101. 
 
Nello specifico, il provvedimento si applica nel caso in cui l'esposizione radiologica o nucleare di un individuo sia suscettibile di 
comportare, nell'arco di un anno, valori di dose efficace o di dose equivalente superiori ai limiti di dose stabiliti.  
Le misure protettive devono essere pianificate ed eventualmente attuate nel corso di un'emergenza, in modo coordinato e ottimizzato, valutando anche 
l'impatto delle loro interazioni e interferenze reciproche sulle dosi residue per l'individuo rappresentativo della popolazione interessata 
all'emergenza. 
 
Il testo del Dpcm è disponibile al seguente link: 
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/06/29/23A03671/sg  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/06/29/23A03671/sg
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TRATTAMENTO DEGLI ANIMALI  

 

Camera dei Deputati – Proposta di legge in materia di tutela delle api  

 
In data 26 giugno presso l’Aula della Camera è stata presentata la proposta di legge recante Introduzione degli articoli 6-bis e 6-ter della legge 24 
dicembre 2004, n. 313, in materia di tutela delle api e degli alveari selvatici (A.C. 1244, a prima firma Malaguti - FdI).  
 
Il testo non è al momento disponibile.  

 
*** 

 

Gazzetta dell’Unione Europa – Regolamento in materia di Peste Suina Africana   

 
In data 27 giugno sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea è stato pubblicato il “Regolamento di esecuzione (UE) 2023/1300 della 
Commissione del 22 giugno 2023 recante modifica dell'allegato I del regolamento di esecuzione (UE) 2023/594 che stabilisce misure 
speciali di controllo delle malattie per la peste suina africana”.  
 
Il testo del Regolamento è consultabile al seguente link: 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2023.161.01.0001.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2023%3A161%3ATOC 
 

*** 
 

Commissione Agricoltura della Camera – Audizione nell’ambito dell’esame della disciplina dell’appicoltura   
 
In data 27 giugno, presso la Commissione Agricoltura della Camera si è svolta l’audizione di rappresentanti di Federippodromi e della Federazione 
italiana sport equestri (FISE), nell'ambito dell'esame della proposta di legge in materia di ippicoltura (“Disciplina dell’ippicoltura” A.C. 329) 
 
Le memorie non sono attualmente disponibili.  
 
 
 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2023.161.01.0001.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2023%3A161%3ATOC
http://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=pdl&idDocumento=329
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SALUTE  

 
Gazzetta Ufficiale – Ordinanza Ministero della Salute controllo tubercolosi bovina 

 
In data 27 giugno è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 148 l’Ordinanza del Ministero della Salute del 15 giugno recante proroga con modifiche 
dell'ordinanza 28 maggio 2015, recante: «Misure straordinarie di polizia veterinaria in materia di tubercolosi, brucellosi bovina e 
bufalina, brucellosi ovi-caprina, leucosi bovina enzootica. 
 
In particolare, le disposizioni che disciplinano le misure straordinarie di lotta ed eradicazione e di controllo della tubercolosi bovina, della 
brucellosi bovina e bufalina, della brucellosi ovi-caprina e della leucosi bovina enzootica, sono prorogate fino al 31 dicembre 2023.  
 
Il testo dell’Ordinanza è disponibile al seguente link: 
www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/06/27/23A03735/sg 
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